
Legg e  regio n a l e  24  nove m b r e  197 8 ,  n.  62  (BUR  n.  54/1 9 7 8 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  27
OTTOBRE  197 7 ,  N.  61,  RECANTE  NORME  SULLA
EDIFICABILITÀ  DEI  SUOLI.

Art.  1
La  presen te  legge  concerne  modifiche  e  integrazioni  alla  legge

regionale  27  ottobre  1977,  n.  61  recan te  “norme  di  attuazione  della
legge  statale  28  gennaio  1977,  n.  10”.

Art.  2
All'ar t .  3  sono  appor t a t e  le  modificazioni  di  cui  al  presen te

articolo.
“Al  quar to  comma  la  dizione  “dal  1971  al  1974”  è  sostitui ta  dalla

dizione  “dal  31  dicembr e  1965  al  21  dicembr e  1975”.
Il quinto  comma  è  sostituito  dal  seguen t e :
“Nei  Comuni  classificati  di  montagn a ,  con  riferimen to  alle  zone

terri toriali  ISTAT,  la  pendenza  va  riferita  alle  singole  zone  di
espansione  previste  dagli  strum e n t i  urbanis tici  ed  è  quella  data  dalla
media  fra  la  pendenza  minima  e  la  massima”.

Il settimo  comma  è  abroga to.
E'  aggiun to  il seguen t e  ultimo  comma  a  integrazione  dell'a r t .  3:
“Il  contribu to  commisura to  all'incidenza  delle  spese  di

urbanizzazione  relativo  a  interven t i  di  restau ro ,  di  risana m e n to
conserva t ivo  e  di  ristru t tu r azione,  ivi  compresi  gli  ampliamen t i  che
non  compor t ino  aumento  della  superficie  utile  di  calpes t io,  è  pari  a
quello  calcolato  per  interven ti  di  nuova  edificazione  moltiplica to  per
0,50,  quando  trat t as i  di  interven ti  in  zona  terri toriale  omogene a  di
tipo  A,  per  0,40  in  zona  terri toriale  omogene a  di  tipo  B  e  per  0,25
nelle  altre  zone  terri toriali  omogene e.  Nel  caso  che  l'interven to
sull'esis ten t e  compor t i  modifiche  della  destinazione  d'uso  o
ampliamen to  della  superficie  utile  di  calpes tio,  il  contributo,  per  la
parte  ampliata  o  modificat a ,  è  quello  previsto  per  gli  interven ti  di
nuova  edificazione,  fatti  salvi  in  ogni  caso  gli  interven t i  per  cui  è
previsto  il  rilascio  gratui to  della  concessione  edilizia  ai  sensi  della
lett.  b)  dell'a r t .  9  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10”.  

Art.  3
Il terzo  comma  dell'ar t .  4  è  sostitui to  dal  seguen te :
“La  determinazione  delle  cara t t e r i s t iche  dell'edificio  è  fatta  con

riferimen to  alle  classi  di  edifici  descri t t e  all'ar t .  8  del  decre to  del
Ministro  dei  Lavori  Pubblici  in  data  10  maggio  1977  concerne n t e  la
“Determinazione  del  costo  di  costruzione  di  nuovi  edifici”.

E'  aggiun to  il seguen t e  ultimo  comma  a  integrazione  dell'a r t .  4:



“Nel  caso  di  interven ti  su  edifici  esisten t i  e  di  cost ruzioni  o
impianti  destina t i  ad  attività  turistiche ,  il  costo  di  cost ruzione,
calcolato  al  fine  della  dete rminazione  del  contribu to  ai  sensi
dell'ultimo  comma  dell'a r t .  6  e  del  secondo  comma  dell'ar t .  10  della
legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  non  può  supera r e  quello  stabilito
annualme n t e  con  decre to  del  Minist ro  dei  Lavori  Pubblici”.  

Art.  4
Le  disposizioni  dell'a r t .  5  sono  sostituit e  dalle  norme  di  cui  al

presen t e  articolo.
“Il  Consiglio  comunale  all'at to  della  dete rminazione  della  quota

del  contribu to  per  il  rilascio  della  concessione,  commisur a to
all'incidenza  delle  spese  di  urbanizzazione,  può  appor t a r e
modificazioni  in  aumento  o  in  diminuzione,  rispet to  ai  valori  calcola ti
sulla  base  di  quanto  prescr i t to  all'ar t .  3,  al  fine  di  adegua r e
l'ammont a r e  del  contribu to  a  specifiche  situazioni  locali  in  relazione
ai  criteri  genera li  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  5  della  legge  28
gennaio  1977,  n.  10  e  nel  rispet to  delle  finalità  della  presen t e  legge.

Le  modificazioni  in  aumento  non  potranno  supera r e  il  30  per
cento  e  quelle  in  diminuzione  non  potranno  esser e  superiori  al  20  per
cento  dei  valori  calcolati,  tranne  che  per  gli  interven ti  edificatori  nei
piani  di  zona  per  l'edilizia  economica  e  popola re,  a  sensi  della  legge
1967/  1962,  nei  piani  realizzati  su  aree  di  proprie t à  del  Comune  e  nei
piani  per  gli  interven t i  produ t t ivi  realizzati  ai  sensi  dell'a r t .  27  della
legge  n.  865/  1971,  per  i quali  è  ammessa  la  riduzione  fino  al  30  per
cento,  elevabile  fino  al  40  per  cento  per  gli  interven t i  di  edilizia
residenziale  pubblica  eseguiti  dagli  IACP  e  dalle  coopera t ive  a
proprie tà  indivisa.

Qualora  i  piani  per  gli  interven ti  produ t tivi  siano  ubicati  in
Comuni  dichiara t i  depre ss i  ai  sensi  di  legge,  è  ammess a  la
det razione  del  costo  teorico  base  degli  importi  unita ri  spesi  per
opere  realizzate  con  finanziame n t i  pubblici  a  fondo  perdu to.

Spet ta  al  Consiglio  comunale  determina r e  l'ammon ta r e  del
contributo  per  il  concorso  nel  pagam e n to  degli  oneri  di
urbanizzazione  previsto  al  punto  b)  dell'ar t .  9  della  legge  28  gennaio
1977,  n.  10;  l'ammont a r e  di  tale  contributo  non  potrà  comunqu e
essere  superiore  al  20  per  cento  di  quello  calcola to  in  base  a  quanto
prescri t to  all'ultimo  comma  dell'a r t .  3.  Nei  Comuni  dichiara t i
montani  o  depress i  ai  sensi  di  legge,  è  ammess a  la  modificazione  in
diminuzione  fino  al  30  per  cento  del  contributo  per  gli  oneri  di
urbanizzazione,  calcolati  in  base  a  quanto  prescri t to  all'ar t .  3,  in
particolar e  per  gli  interven ti  edilizi  nelle  zone  terri toriali  omogene e
delle  frazioni.

Il  Comune  determina,  in  ordine  alle  concessioni  relative  a
cost ruzioni  o  impianti  destina t i  ad  attività  indust riali  o  artigiane ,  la
quota  del  contributo  dovuto  all'incidenza  delle  opere  necessa r ie  al
trat t a m e n t o  o  allo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi,  liquidi  e  gassosi  e  di
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quelle  necessa r i e  alla  sistemazione  dei  luoghi,  ove  ne  siano  altera t e
le  cara t t e r i s t iche;  tale  dete rminazione  è  fatta  sulla  base  delle
specifiche  situazioni  locali,  in  relazione  anche  ai  tipi  di  attività
produ t t iva,  e  la  quota  così  calcolata  è  da  computa r e  in  aggiunta  a
quella  di  cui  alla  tabella  A.  2.1,  al  netto  degli  impor ti  relativi  alla
parte  di  tali  opere  diret t a m e n t e  esegui te  dai  concessiona r i .

Le  opere  di  cui  al  comma  precede n t e ,  eseguite  anche  da  privati,
in  attuazione  di  leggi  statali,  regionali  e  di  regolam en t i  sono  sogge t t e
a  regime  di  concessione  non  onerosa.

Per  interven ti  di  edilizia  residenziale  o  destina t a  ad  attività
turistiche ,  il volume  da  conside ra r e ,  al  fine  del  calcolo  del  contribu to
commisura to  all'incidenza  delle  spese  di  urbanizzazione,  è  quello
pertinen t e  alla  superficie  complessiva  così  come  definita  all'ar t .  2  del
decre to  del  Minist ro  dei  Lavori  Pubblici  in  data  10  maggio  1977
concerne n t e  la  “Dete rminazione  del  costo  di  costruzione  di  nuovi
edifici”;  per  gli  interven t i  relativi  all'a t t ività  del  commercio  o
direzionale,  artigianale,  indust riale  e  agricola,  la  superficie  da
moltiplicar e  è  quella  utile  di  calpes tio  di  tutti  i piani,  compresi  quelli
inter r a t i ,  aventi  la  stessa  destinazione.

Le  modalità  per  il  computo  della  superficie  complessiva  su  cui
applica re  il  costo  di  cost ruzione  per  la  dete rminazione  del  valore
dell'inte rven to  edilizio  per  il  calcolo  del  contribu to  di  cui  all'ar t .  6
della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  sono  quelle  previste  dal  decre to
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  in  data  10  maggio  1977
concerne n t e  la  “Dete rminazione  del  costo  di  costruzione  di  nuovi
edifici”.

Le  varianti  a  concessioni  edilizie  compor t ano  la  corresponsione
del  contribu to  se  determina no  modifiche  di  destinazione  d'uso,
aumen to  di  volume  o  della  superficie  utile  di  calpest io  e  solo  per  la
parte  modificata  o amplia ta .

In  caso  di  manca ta  utilizzazione  della  concessione  edilizia  il
contributo  pagato  per  il  concorso  nelle  spese  di  urbanizzazione  deve
essere  resti tui to  o  può  essere  utilizzato  per  altra  concessione
edilizia,  anche  median te  conguaglio”.

Art.  5
Alla  fine  del  I  comma  dell'a r t .  8  della  legge  regionale  n.  61,  dopo

le  parole  “della  presen t e  legge”  si  aggiunge  “e  nel  rispet to  dei  limiti
di  cui  all'ar t .  5”.

Art.  6
All'ar t .  12  l'ultimo  comma  è  così  modificato:
“Il  progra m m a  pluriennale  di  attuazione  potrà  inoltre  indicare

criteri  e  diret t ive  per  il  coordinam e n to  e  per  la  razionale
sistemazione  delle  aree  di  cui  al  precede n t e  punto  4)  e  la  quanti t à  di
cuba tu r a  edificabile  per  l'ampliame n to  di  edifici  esisten ti  sulla  base
degli  indici  previsti  dagli  strume n t i  urbanis tici  vigenti”.
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Art.  7
Al termine  del  terzo  comma  dell'a r t .  13  porre  punto  e  virgola  e

aggiunge r e  di  seguito:
“al  fine  del  dimensiona m e n to  delle  aree  di  cui  al  punto  2  dell'a r t .

12,  dovrà  esse re  tenuto  conto  anche  del  fabbisogno  pertinen te  alla
quanti tà  di  popolazione  insedia ta  o  da  insediar e  in  consegue nza  agli
interven ti  edilizi  concessi  nel  medesimo  periodo”.  

Art.  8
Il primo  comma  dell'a r t .  16  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Fatto  salvo  quanto  stabilito  dal  quar to  e  quinto  comma  dell'a r t .  13
della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  fino  alla  data  di  deliber azione  del
progra m m a  pluriennale  di  attuazione,  sono  consen ti t i ,  in  conformità
ai  vigenti  strume n t i  urbanis t ici,  solo  interven t i  consegue n t i
all'at tuazione  di  piani  di  lottizzazione  o  di  compar to,  vigenti  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  o  gli  interven ti  edilizi
singoli  su  terreni  già  dotati  di  opere  di  urbanizzazione  ovvero  per  le
quali  sussis te  l'impegno  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  alla
loro  contem por a n e a  realizzazione  da  parte  dei  proprie t a r i
intere ss a t i ,  o  del  Comune”.

Art.  9
Il secondo  comma  dell'a r t .  17  è  sostitui to  dal  seguen te :
“La  concessione  può  inoltre  essere  data,  al  di  fuori  delle  aree

incluse  nei  program mi  pluriennali,  per  le  opere  e  gli  interven ti
previsti  dall'ar t .  9  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10  e  dall'ultimo
comma  del  precede n t e  art.  16,  nonchè  per  gli  interven ti  di
ristru t tu r azione  e,  nei  limiti  della  cuba tu ra  stabilita  ai  sensi
dell'ultimo  comma  dell'a r t .  12  della  presen te  legge,  per  quelli  di
ampliamen to  di  edifici  esisten t i  semprec h è  non  siano  in  contras to
con  le  prescr izioni  degli  strume n t i  urbanis tici,  nonchè  per  gli
interven ti  di  ristru t tu r azione  e  per  quelli  di  ampliame n to  di  edifici
esisten t i ,  nei  limiti  della  cubatu ra  stabilita  ai  sensi  dell'ultimo  comma
dell'a r t .  12  della  presen t e  legge”.

Alla  fine  dell'a r t .  17  viene  aggiunto  il seguen t e  comma:
“Al  termine  del  periodo  di  validità  del  primo  progra m m a

pluriennale  il  Comune,  con  deliber azione  del  Consiglio,  può
procede r e  all'esprop rio  o  inserire  le  aree,  per  le  quali  non  sia  stata
presen t a t a  la  domand a  di  concessione,  in  un  nuovo  progra m m a  di
attuazione”.

Art.  10
Il punto  3)  del  primo  comma  dell'a r t .  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“3)  in  via  subordina t a  ai  privati,  che  concor rono  al  loro  acquisto

median te  asta  pubblica”.
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Art.  11
Le  tabelle  A1,  A2,  A3,  A4  della  legge  regionale  27  ottobre  1977,

n.  61,  sono  sostituit e  dalle  corrisponde n t i  tabelle  allega t e  alla
presen t e  legge.  Il  Consiglio  comunale  adotta  le  dete rminazioni  di
compete nza  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

La  nota  (1)  alla  convenzione  tipo  (allega to  B)  è  sostitui ta  dalla
seguen te :

“Sono  da  specifica re  det taglia t a m e n t e  nella  singola  convenzione
la  tipologia  e  le  cara t t e r is tiche  costru t t ive  degli  alloggi  così  come
individuate  nel  proget to  per  cui  è  richies ta  la  concessione.  Si  tenga
conto  che  la  tipologia  costru t t iva  deve  riguarda r e  edifici  a  blocco
isolato,  in  linea  o  a  schiera  e  unifamiliare;  gli  alloggi  devono  esser e
compresi  tra  le  classi  dalla  prima  alla  decima  previste  dall'a r t .  8  del
DM  LLPP  del  10  maggio  1977.  Deve  altresì  venire  prevista
l'utilizzazione  totale  della  volumet r ia  consen ti t a  dalla  normativa
posta  dal  vigente  strume n to  urbanis tico  con  una  tolleranza  in  meno
fino  al  20  per  cento”.

Nella  tabella  B1  il  II  e  III  comma  della  scrit ta  in  calce  sono
sostitui t i  da:

“Le  cara t te r i s t iche  degli  edifici,  oltre  al  rispet to  dei  regolam en t i
edilizi  e  delle  norme  di  attuazione  degli  strum en t i  urbanis t ici  vigenti,
devono  esser e  conformi  a  quelle  delle  classi  comprese  tra  la  prima  e
la  decima  dell'a r t .  8  del  DM  LLPP  10  maggio  1977  concerne n t e  la
“Determinazione  del  costo  di  costruzione  di  nuovi  edifici”.

“Non  possono  esse re  convenziona ti  gli  edifici  residenziali  di  cui
alla  classe  XI dello  stesso  articolo”.

Art.  12
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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TABELLA A.l.  legge  28- 1-1977  n.  10  art.  5
R E S I D E N Z A

A.l.l.  Costo  teorico  base  delle  opere  di  urbanizzazione

Densità
Fondiaria

mc/mq

Urbanizzazione
Primaria

L./mc

Urbanizzazione
Secondaria

L./mc

T o t a l e
L./mc

Increm e
nto

insedia t
ivo

Fino  a
5.000  ab.

if <  1,00
1,00  £ if <  3,00
if ³ 3,00

6.000
2.800
2.000

3.000
3.000
3.000

9.000
5.800
5.000

Da  5.001
a  10.000

ab.

if <  1,00
1,00  £ if <  3,00
if ³ 3,00

6.000
2.800
2.000

3.700
3.700
3.700

9.700
6.500
5.700

Superio
re  a

10.000
ab.

if <  1,00
1,00  £ if <  3,00
if ³ 3,00

6.000
2.800
2.000

4.200
4.200
4.200

10.200
7.000
6.200

A.1.2.  Tabella  param e t r ica  per  la  dete r min azione  dell'incidenza  degli  oneri  di
urbanizzazione

a 1) Classi  di

ampiezza  dei
Comuni

a 2) Andamento  

demogr afico

b)
Carat te r is t iche

geografiche

e)  Destinazione  di
zona

Abitan ti  
residen t i  al  31-
12- 1975

Variazione  % 
Dal  1965  al  1975

Para
m.

Orografic
he  e  
fisiche

Para
m.

Zona
terri toriale
omogenea

Param.

Fino  a  2.000
diminuzione        0,60
stasi                     0,70
aumento              0,80

pendenz a  
oltre
il 10%                  1,20

A  centro  storico    
0,25
B  complet am e n to  
0,30
C  espansione         

Da  2.001  a  5.000
diminuzione        0,70
stasi                     0,80
aumento              0.90

A  cent ro  storico    
0,25
B  complet am e n to  
0,30
C  espansione         

Da  5.001  a  10.000
diminuzione        0,80
stasi                     0,90
aumento              1,00

A  cent ro  storico    
0,30
B  complet am e n to  
0,40
C  espansione          

Da  10.001  a  50.000
diminuzione        0,80
stasi                     0,90
aumento              1,00

A  centro  storico    
0,40
B  completa m e n to  
0,50
C  espansione         1,10

Oltre  a  50.000

diminuzione
0,90
stasi
1,00
aumento

A  centro  storico    
0,50
B  completa m e n to  
0,60
C  espansione         1,10

Per  gli  imprendi tor i  agricoli,  dichiara ti  tali  da  certificazione  I.P.A.,  ma  non  a  titolo
principale  secondo  l'ar ticolo  12  della  legge  9-5-1975  n.  153,  il  moltiplica to re
previsto  nella  colonna  c)  per  la  zona  E)  è  ridotto  alla  metà.
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TABELLA A.2.  legge  28- 1-1977  n.  10  art.  10
ATTIVITÀ'  PRODUTTIVE:  INDUSTRIA    ARTIGIANATO  AGRICOLTURA

A.2.1.  Costo  teorico  base  delle  opere  di  urbanizzazione

Urbanizzazion
e primaria

Urbanizzazion
e  second a r ia T o t a l e

agricoltur a    L./mq  (1) 4.000 500 4.500  (2)

artigiana to    L./mq  (1) 4.000 1.500 5.500  (2)

indust r ia       L./mq  (1) 5.000 4.000 9.000  (2)

(1)  II  costo  è  espres so  in  L./mq  di  superficie  di  pavimen to.
(2)  II  costo  è  al  netto  delle  spese  per  gli  allacciam en t i ,  la  rete  di  distribuzione

dell 'ene r g ia  elet t r ic a,  gli  impianti  di  depurazione  e  la  sistemazione  dei  luoghi;
il calcolo  di  tali  costi  è  effettua to  dai  Comuni.

A.2.2.  Tabella  param e t r ic a  per  la  deter minazione  dell'incidenza  degli  oneri  di  
urbanizzazione

a 1) Classi  di  

ampiezza  dei  
Comuni

a 2) Andamento

demografico

b)
Carat te r is t iche

geografiche

c)  Destinazione  di  zona
(4)

Abitant i  residen t i
al  31- 12- 1975

Variazione  
% dal  1965  al
1975

Para
m.

Orografic
he  e  
Fisiche

Para
m.

Zona  terri torio  Param.
Omogenea.

Fino  a  5.000

diminuzione     
0,70
stasi                   
0,80

pendenza
oltre  il
10%  
pendenza

1,20

1,10

A  cent ro  storico        1,3
0,5  13
B  completamen to      1,1
0,7  1,1

Da  5.001  a  10.000

diminuzione     
0,80
stasi                   
0,90
aumento            

Superiore  a  
10.000

diminuzione
0,90
stasi
1,00
aumento(4)  II  costo  teorico  base  da  applicar e  per  gli  intervent i  di  artigiana to  artis tico  e

di  servizio,  è  ridot to  alla  metà.
(5)  II  parame t r o  relativo  alla  "zona  ter ri toriale  omogenea  D  insed./prod."  è

ridot to  alla  metà  quando  trat t as i  di  intervent i  in  zona  di  comple ta m en t o ;  sono
zone  indust r iali,  artigianali  o  agroindus t r iali  di  completa m e n to  quelle  previs te
come  tali  dagli  strumen t i  urbanis tici  vigenti  o  quelle  per  cui  almeno  l'80%  dei
lotti  disponibili  risulta  edifica to  all'at to  dell'adozione  del  P.P.A.

—  La  concessione  per  la  realizzazione  di  modifiche  o  ristru t tu r azioni  degli
edifica  indus tr iali  e  ar tigianali  esisten ti  è  onerosa  solo  se  compor ta
modificazione  della  destinazione  d'uso  o  aumen to  della  superficie  utile  di
calpes t io  e  solo  per  la  par te  modifica ta  o ampliata.
—  I  param et r i  di  cui  alla  colonna  c)  da  applica re  al  costo  teorico  base  per
intervent i  edificatori  connessi  con  l'at tività  produ t t iva  agricola  sono  inolt re  da
moltiplicar e  per  i seguen t i  coefficienti:
* Per  interven ti  richies ti  da  imprendi to re  agricolo  a  titolo  principale:
a)  in  funzione  della  conduzione  del  fondo  coefficien te  0
b)  non  in  funzione  della  conduzione  del  fondo  coefficien te  0,3
*  Per  interven ti  richiesti  da  imprendi to re  diverso  da  imprendi to r e  agricolo  a
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titolo  principale:
a)  in  funzione  della  conduzione  del  fondo  coefficien te  0,6
b)  non  in  funzione  della  conduzione  del  fondo  coefficien te  1.
Gli  "annessi  rustici"  pagano  un  contributo  secondo  le  ipotesi  pred et t e  anche  se
stabilmen te  incorpor a t i  nella  costruzione  con  principale  destinazion e  d'uso  di
tipo  residenziale.

TABELLA A.3.  legge  28- 1-1977  n.  10  art.  10  comma  2
TURISMO  / COMMERCIO  / ATTIVITÀ DIREZIONALI

A.3.1.1.  Costo  teorico  base  delle  opere  di  urbanizzazione  turismo

Densità  Fondiar ia
Urbanizzazione

Primaria
L./mc

Urbanizzazione
Secondaria

L./mc

T o t a l e
L./mc

if £ 1,5 4.708 3.239 7.947

1,5  <  if £ 3,0 2.829 3239 6.068

if >  3,0 1.746 3.239 4.985

A3.12.  Costo  teorico  base  delle  opere  di  urbanizzazione  commercio  /  attività
direzionali

Densità  Fondiaria
Urbanizzazione

Primaria  (1)
L./mq

Urbanizzazione
Secondaria

L./mq

T o t a l e
L./mq

if £ 1,5 15.400 6.300 21.700

1,5  < if £ 3,0 9.200 6.300 15.500

if >  3,0 4.600 6.300 10.900

(1)  II  costo  è  espres so  in  L./mq  di  superficie  di  pavimento.

A.3.2.  Tabella  param e t r ic a  per  la  deter minazione  dell'incidenza  degli  oneri  di
urbanizzazione

a 1) Classi  di

ampiezza  dei

a 2) Andamento

demografico

b)  Carat te r i s t ich e
geografiche

c)  Destinazione  di  zona

Abitan ti
residen t i  
al  31- 12- 1975

Variazione  
% Dal  1965  al
1975

Para
m.

Orografich
e  e  Fisiche

Para
m.

Zona  
terri toriale
Omogenea.

Param.
Tur  Com.  
Dir.

Fino  a  10.000

diminuzione      
0,80
stasi                    
0,90
aumento             
1,00

pendenza  oltre
il 10%                          
1,20

pendenza  
dal  5%  al  10%     
1,10

A centro  storico       1,0
0,8  0,9
B completamento     0,8
0,7  0,8
C espansione           1,2
0,8  1,2
D insed./prod.          1,0

Da   10.001  a  50.000

diminuzione
0,90
stasi
1,00
aumento
1,20

A centro  storico       1,0
1,0  1,2
B completamento     1,0
0,9  1,1
C espansione             1,2
0,9  1,2
D insed./prod.           1,2
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Superiore  a
50.000

diminuzione
0,90
stasi
1,00
aumento
1,10

A centro  storico        1,2
1,2  1,6
B completamento     1,1
1,0  1,2
C espansione           1,3
1,0  1,3
D insed./prod.         1,3(1) Per  le  sole  attività  di  agriturismo  ai  sensi  della  legge.

La  concessione  per  adegua m e n t i  degli  edifici  alberghie ri ,  commerciali  e  per
attività  direzionali  è  onerosa  solo  se  compor t a  modificazione  alla  destinazione
d'uso  o  aumen to  della  superficie  utile  di  calpes tio,  e  solo  per  la  parte  modifica ta  o
ampliat a.  Gli  adegu am e n t i  devono  rientr a r e  nei  casi  della  lettera  e)  dell'ar t icolo  9
della  legge  28- 1-1977  n.  10  ed  essere  consegu en t i  a  modifiche  interne  necessa r ie
per  migliora re  le  condizioni  igieniche  o  statiche  dell'edificio  nonché  per  la
realizzazione  dei  volumi  tecnici  che  si  rendono  indispensa bili  a  segui to  della
installazione  di  impianti  tecnolo gici  necessa r i  per  le  esigenze  della  destinazione
d'uso  dell'edificio  stesso.
TABELLA A.4.    legge  28- 1-1977  n.  10  art.  6
TABELLA PARAMETRICA  PER  LA DETERMINAZIONE  DELLA QUOTA  DEL  
COSTO  DI COSTRU ZIONE/RESIDENZA

Classi  di
ampiezza

dei  Comuni

Carat t e r i s t ich e
dell'edificio  (1)

%
Tipologia  dell'edificio  %

Ubicazione
zona

ter ri toriale
omogen ea  %

Quota
massim a
(3)

Fino  a
5.000

lusso                   
6
medie                  
2
economiche         
1

a  blocco  con  più  di
due  alloggi   
a  schiera  con  più  
di  due  alloggi  
fino  a  due  alloggi  
(2)

1

2
3

B
5
C
3
altre  zone  (2)
5

14%

Da  5.001  a
10.000

lusso                   
6
medie                  
3
economiche        
2

a  blocco  con  più  di
due  alloggi
a  schiera  con  più  
di  due  alloggi  
fino  a  due  alloggi  
(2)  

2

3
4

B                      
6
C                     
4
altre  zone  (2)  
6

16%

Da  10.001  a
50.000

lusso                   
7
medie                  
4
economiche        
2

a  blocco  con  più  di
due  alloggi    2
a  schiera  con  più  
di  due  alloggi   4
fino  a  due  alloggi  
(2)

2

4

5

B                      
6
C                     
5
altre  zone  (2)  
6

18%

Oltre
50.000

lusso                   
7
medie                 
5
economiche         
3

a  blocco  con  più  di
due  alloggi
a  schiera  con  più  
di  due  alloggi  
fino  a  due  alloggi

3

5

6

B                    
7
C                    
6
altre  zone  (2)  
7

20%

(1)  Ai fini  dell'applicazione  della  present e  Tabella  n.  4  e  con  riferimen to  all'a r t .  8
del  D.M.  LL.PP.  10  maggio  1977  concern en t e  crite ri  per  la  deter minazione  del
costo  di  costruzione  sono  conside ra t i  edifici  o  abitazioni  con  cara t t e ristiche  di:
— lusso  quelli  compre si  nelle  classi  IX, X, XI;
— tipo  medio  quelli  compr esi  nelle  classi  V,  VI,  VII,  Vili  (e  non  compresi  nelle
categor ie  dell'a ri.  9  letter a  f della  legge  n.  10/1977);
— tipo  economico  quelli  compresi  nelle  classi  I,  II,  III,  IV.
(2)  Esclusi  gli  alloggi  la  cui  costruzione  è  ammess a  dagli  strumen t i  urbanis tici  in
zona  artigianale  ed  indus t r iale  (al loggio  di  custode  o  del  proprie t a r io)  per  ques ti
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valgono,  in  ciascuna  classe  di  ampiezza  dei  comuni,  il param et ro  relativo  alle  case
a  schiera  e  quello  della  zona  ter ri toriale  omogene a  C).
(3)  Per  le  costr uzioni  in  zona  A, per  qualsiasi  cara t t e r i s t ica  e  tipologia  
dell'edificio,  si  assume,  per  ciascun a  classe  di  Comuni,  la  quota  massima.  
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